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SALUTE
E SOCIETÀ

Il tessuto endocrino
ha attecchito e funziona
Lo studio, supportato
dal Miur, ha ottenuto

il placet del Centro
nazionale trapianti
ed è stato finanziato dal
ministero della Salute

DA MILANO VITO SALINARO

ino a oggi, il midollo osseo a-
veva accolto trapianti di cellu-
le staminali ematopoietiche in

pazienti affetti da malattie come la
leucemia. I ricercatori dell’Irccs San
Raffaele di Milano hanno dimostra-
to, per la prima volta al mondo, che
questo particolare "ambiente", il mi-
dollo osseo, appunto, può essere u-
tilizzato per ricostruire una parte del
pancreas. La scoperta, che ha otte-
nuto il placet del Centro nazionale
trapianti e il supporto della Comu-
nità europea e del ministero dell’U-
niversità, ha una valenza eccezio-
nale perché sposta il limite della ri-
cerca e delle relative conseguenze
terapeutiche nel trattamento del
diabete. Tanto che il lavoro, finan-

ziato dal ministero della Salute, ha
trovato spazio sulla più prestigiosa
rivista di diabetologia al mondo,
Diabetes.
Gli specialisti sono partiti dal tra-
pianto di cellule pancreatiche, uti-
lizzato per curare il diabete e che vie-
ne eseguito sia nei pazienti affetti da
diabete mellito di tipo 1, refrattario
alla normale terapia, sia in quelli col-
piti dal più pericoloso tipo "3c", che
anche con le più moderne terapie
insuliniche, è difficilmente control-
labile. Se invece in quello "classico",
di tipo 1 e 2, il danno, come spiega-
no dal San Raffaele, «è sostanzial-
mente limitato alla cellula (denomi-
nata beta) che produce l’insulina»,
nel tipo 3c «vengono meno sia la cel-
lula beta, sia tutte le altre cellule en-
docrine che risiedono nel pancreas».
Quando questo avviene, la qualità
della vita del paziente subisce serie
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ripercussioni e sale il rischio di com-
plicanze anche gravi, come il possi-
bile coma ipoglicemico.
Ma con la scoperta eseguita a Mila-
no, la storia terapeutica dei pazien-
ti che affrontano queste patologie
potrà cambiare. Ecco come: modi-
ficando la procedura che normal-
mente viene utilizzata per il tra-
pianto di isole pancreatiche nel ma-
lato diabetico di tipo 1, i ricercatori
«hanno recuperato dal pancreas
prelevato chirurgicamente, le cellu-
le endocrine, "ricostruendolo" nel
midollo delle ossa dello stesso pa-
ziente, a livello del bacino e otte-
nendo una sorta di "organo puzz-
le"». Risultato: il tessuto endocrino,
impiantato nel midollo di quattro
pazienti, «ha attecchito e funziona-
to» – con un periodo di osservazio-
ne di 3 anni –, dimostrando per la
prima volta che questa procedura «è
eseguibile, sicura ed efficace».
Così Lorenzo Piemonti, responsabi-
le del Programma di trapianto di i-
sole e dell’Unità della Biologia delle
Beta cellule al Diabetes research in-
stitute del San Raffaele, spiega lo stu-
dio: «L’approccio utilizzato in questi
pazienti è innovativo e dimostra per
la prima volta che è possibile per un
tessuto non ematopoietico, e nella
fattispecie endocrino, sopravvivere
e funzionare in un ambiente molto
particolare come quello del midol-
lo osseo, dove normalmente vivono
le cellule staminali del nostro corpo
dedicate principalmente alla crea-
zione del sangue». Si tratta dunque
di un risultato che «potrebbe aprire
in generale scenari inaspettati nel
campo della medicina rigenerativa».
Per Fabio Ciceri, responsabile del-
l’Unità di Ematologia e Programma
trapianto Cellule staminali del no-
socomio scientifico milanese, «è
straordinario vedere come questo
ambiente sia in grado di accogliere
altri tipi di tessuti».
Di ricadute terapeutiche parlano
Gianpaolo Balzano e Paolo Maffi,
primi autori dello studio e respon-

sabili, rispettivamente, delle Unità
di Chirurgia pancreatica e di Tra-
pianto isole: «Prevenire l’insorgenza
del diabete post-chirurgico me-
diante l’uso del tessuto autologo è
un concetto innovativo che offre u-
na nuova prospettiva terapeutica ai
pazienti con malattie del pancreas».
Ancora Piemonti: «La nostra spe-
ranza è che il microambiente del mi-
dollo osseo possa essere utilizzato
anche nei pazienti con diabete di ti-
po 1 sottoposti a trapianto allogeni-
co da donatore d’organo. Grazie a
questa prima esperienza, abbiamo
potuto iniziare uno studio clinico
anche in questi pazienti. Presumi-
bilmente avremo i primi risultati a
partire dal 2014. Ma si dovrà tener
conto della reazione del sistema im-
munitario».
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Non ha precedenti la
scoperta effettuata dai
ricercatori dell’Ospedale
scientifico San Raffaele

Cura del diabete
una svolta a Milano

Barista ucciso in Piemonte, caccia ai banditi
La comunità di Verano Brianza, con i

sacerdoti nativi, i religiosi e le religiose
che hanno esercitato il loro ministero in
questa parrocchia, si uniscono a padre

Sergio Galimberti – missionario Saveriano
in Ciad – e ai suoi familiari, per

accompagnare la 

mamma 

LUIGIA 
all’incontro con il Padre di ogni

misericordia. 
Le esequie si terranno a Verano Brianza,

lunedì 10 giugno alle ore 10.30. I
concelebranti sono invitati a portare il

proprio camice.
VERANO BRIANZA, 6 giugno 2013

DA PINEROLO (TORINO) 

i subire un’altra ra-
pina, la seconda in
pochi mesi, non se

lo poteva proprio permet-
tere. E neppure lo voleva.
È per questo motivo che,
quando ha notato fuori dal
suo bar due individui con
il volto coperto da passa-
montagna, si è scagliato
contro di loro. La reazione
è costata la vita a Giovanni
Bruno, barista di 45 anni: i
banditi lo hanno freddato
con alcuni colpi di pistola
sparati da distanza ravvici-
nata, davanti al suo Bar del
Corso, a Pinerolo, e poi so-
no fuggiti.
Un delitto efferato, nel
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cuore della notte, all’ora in
cui la vittima era solito
chiudere il bar e tornare a
casa dalla moglie e dai figli
di sette e otto anni. In cas-
sa 4 mila euro, il bottino
che Bruno ha difeso con la
vita. I carabinieri di Pine-
rolo, coordinati dal sosti-
tuto procuratore France-
sco La Rosa, danno ora la
caccia a due uomini con
posti di blocco e servizi mi-
rati allestiti in tutto il Pie-
monte.
Un dispositivo imponente,
che ha permesso agli inve-
stigatori di rintracciare do-
po poco l’auto dei malvi-
venti, una Peugeot 206 ri-
sultata rubata a Torino. I
banditi l’hanno parcheg-

giata nella vicina via Car-
magnola e, al momento,
hanno fatto perdere le pro-
prie tracce. Proprio sul-
l’auto si sono concentrati
gli accertamenti degli e-
sperti della scientifica, che
hanno trovato tracce di
sangue all’esterno e all’in-
terno dell’abitacolo.
Soltanto le analisi saranno
in grado di stabilire se ap-
partenga alla vittima op-
pure se uno dei malviven-
ti, nella colluttazione con
il barista, sia rimasto feri-
to. All’esame degli inqui-
renti anche le telecamere
di sorveglianza: quelle del
locale, che hanno ripreso
la corsa del barista fuori
dal locale, e quelle pubbli-

che della zona, che po-
trebbero aver immortalato
la fuga dei due killer.
Intanto davanti al bar
chiuso per lutto, è cresciu-
ta la rabbia degli amici del-
la vittima. «Era una perso-
na sempre allegra, un gran
lavoratore. Chi lo ha ucci-
so deve pagare per quello
che ha fatto», dicono men-
tre passano davanti al lo-
cale per lasciare un bi-
glietto e, in alcuni casi, an-
che un fiore.
Distrutta dal dolore la mo-
glie del barista, Manuela.
C’era lei, lo scorso marzo,
alla cassa del locale quan-
do è stato rapinato la pri-
ma volta. «Mi avevano
chiuso nel bagno della sa-

la giochi, ero terrorizzata
che accadesse di nuovo –
racconta la donna –. Ora
spero solo che sia fatta giu-
stizia, anche se purtroppo
il padre dei miei figli non
tornerà più...». La signora
non riesce a spiegarsi l’ac-
caduto. «Mio marito – ri-
corda – non aveva nemici,
lavorava dalla mattina alla
sera e era sempre pronto
ad aiutare chi ne aveva bi-
sogno». «Non riesco a ca-
pire– aggiunge – perchè sia
andato incontro ai rapina-
tori. Dopo la prima rapina,
ripeteva in continuazione
che prima c’è la famiglia e
che avevo fatto bene a con-
segnare il denaro».
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Pancreas ricostruito nel midollo osseo

Pinerolo
La vittima ha cercato 
di fermare i malviventi 
che gli hanno sparato 
La vittima era sposata 
e aveva due figli piccoli

Il bar della tragedia (foto Sismondi)

Testamento solidale al non profit, si può
Sugli elenchi di Pagine sì!
spazio alle iniziative
della Lega contro i tumori Calano le rapine in banca

MILANO. Calano le rapine in banca e
diminuisce l’indice di rischio. Nel 2012,
infatti, sono state 940, con una
diminuzione del 14% rispetto all’anno
precedente (1.097). Decresce perciò
anche il cosiddetto indice di rischio
(numero di rapine ogni cento sportelli),
sceso da 3,3 a 2,8. Quanto al bottino è
passato dai 25 milioni di euro del 2011
a 24,5 (meno 2,5%). A fornire i dati è
stato il Centro di ricerca dell’Abi
(Ossif), che conferma il trend positivo
registrato negli ultimi anni, con una
riduzione del 68% delle rapine dal
2007, per effetto anche del lavoro
congiunto con le forze dell’ordine.
Questa collaborazione ha funzionato
pure in campo repressivo: nel 2012,
conferma il Viminale, il 40% dei banditi
è stato identificato. E ieri è stato
rinnovato il protocollo d’intesa tra Abi
e Dipartimento di Pubblica Sicurezza.

ROMA. Una pagina dell’elenco
telefonico dedicata alle iniziative della
Lega italiana per la lotta ai tumori (Lilt).
Una semplice iniziativa capace di
raggiungere 20 milioni di lettori in
possesso di 8 milioni di copie distribuite
gratuitamente. È quanto prevede la
collaborazione instaurata tra Lilt e
Pagine Sì!, la società operativa dalla fine
del 1996 nel settore dell’editoria
pubblicitaria multimediale. L’iniziativa è
stata presentata dal presidente di Pagine
Sì! Spa, Sauro Pellerucci e da Francesco
Schitulli, presidente Lilt. L’attenzione al
sociale dell’azienda è testimoniata in
passato dalla cooperazione nel 2011 con
la Caritas Italiana e nel 2012 con il
Comitato italiano paralimpico (Cip). Gli
elenchi telefonici con la pagina dedicata
alla prevenzione dei tumori vengono
pubblicati da maggio 2013 a maggio
2014. Si parte dal tomo di Lucca.

ROMA. A chi gli chiedeva
come fosse cambiata negli anni
la sua idea sulla morte, Woody
Allen rispondeva: «Sono ancora
fortemente contrario». Come il
regista americano, neanche gli
italiani vogliono sentir parlare di
morte. E di conseguenza
neanche di testamento: 8 su 10
non hanno mai preso in
considerazione l’idea di mettere
nero su bianco le loro ultime
volontà. Il dato emerge
dall’indagine Gfk Eurisko
(campione di 1.500 persone)
realizzata per la campagna
«Testamento solidale» lanciata
da 7 grandi organizzazioni non
profit – Actionaid, Ail, Aism,
Fondazione Don Gnocchi, Lega
del Filo d’Oro, Save the Children
e Unicef – assieme al Consiglio

nazionale del notariato.
Obiettivo: promuovere la cultura
della solidarietà testamentaria
attraverso un gesto semplice e
non vincolante, senza ledere i
diritti dei propri cari. In Gran
Bretagna invece è propenso a
fare testamento l’80% circa, negli
Usa il 50%. Molti pensano al
lascito solidale come a una cosa
«da ricchi» oppure credono che
obblighi all’intera donazione del
proprio patrimonio, non
sapendo che si può cedere
anche solo una piccola somma,
un gioiello o un arredo. E pochi
sanno che un testamento
autografo è valido, revocabile e
modificabile in qualsiasi
momento. Informazioni:
www.testamentosolidale.org
(L.Liv.)
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L’intervento

3 Queste sono poi
state trapiantate
nel midollo  
osseo del bacino

2 Dall’organo sono
state recuperate
le isole 
pancreatiche

LE ISOLE PANCREATICHE

Agglomerati di cellule che 
producono gli ormoni necessari
a regolare il livello di gluscosio
nel sangue. Una loro disfunzione
è la causa del diabete

Il nuovo “organo puzzle”
ha attecchito e funzionato
per quasi 3 anni

ANSA-CENTIMETRI

1 Il pancreas malato
è stato prelevato
chirurgicamente

TUMORI

Ecco la proteina che non li fa respirare
n’importante scoperta sul
metabolismo e la crescita dei
tumori è stata fatta dal grup-

po di ricerca guidato da Andrea Ra-
sola e Paolo Bernardi del diparti-
mento di Scienze biomediche dell’U-
niversità di Padova: la ricerca, pub-
blicata su Cell Metabolism, riguarda
la proteina Trap1, il cui ruolo nella
crescita tumorale è così importante
che quando ne viene bloccata l’e-
spressione con sofisticati approcci
molecolari, anche le cellule neopla-
stiche più aggressive diventano inca-
paci di formare masse tumorali.
La scoperta spiega almeno in parte i
meccanismi molecolari dell’osserva-
zione che Otto Warburg compì qua-
si un secolo fa, permettendo anche
di collegare l’alterato metabolismo
tumorale all’aumentata malignità

delle cellule tumorali. Ma ciò che è
più importante è che Trap1, la cui e-
spressione e attività aumentano nei
tumori rispetto ai tessuti sani, diven-
ta un importante bersaglio per lo svi-
luppo di farmaci i quali, inibendola,
potrebbero bloccare la crescita neo-
plastica.
Già negli anni ’20 Warburg, studioso
tedesco che vinse il Nobel, aveva sco-
perto come le cellule tumorali deb-
bano crescere velocemente, e per fa-
re ciò, modifichino del tutto il modo
con cui ottengono l’energia di cui
hanno bisogno. All’epoca, tuttavia,
non fu possibile capire come ciò av-
venga. L’importanza dell’"effetto
Warburg" sta nel fatto che rende le
cellule tumorali capaci di sintetizzarsi
da sole molti dei componenti per la
loro proliferazione.
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